
T O R N A T A D E L 25 NOVEMBRE 1872 

PRESipENgÀ DEL PRESIDÈNTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERJ. 

SOMMARIO. J i i i diversi. = "Rinunzia del deputato Pigoli. = Convalidamelo di due elezioni. — Bitiramento 
di un disegno di legge relativo alla repressione delle frodi sulla tassa della macinazione. — Proposizione del 
deputato Tasca sull'ordine del giorno, oppugnata dal ministro per le finanze e respìnta — Approvazione di 
una proposta del deputato Alli-MaccaranU— Votazione per la nomina di un vice-presidente della Camera. = 
Approvazione a squittinio segreto di tre disegni di legge stati ammessi per articoli, = Annunzio di un'inter-
rogazione del deputato Libetta. — Interpellanza dei deputati Nicotera, Ferrari ed altri sopra i provvedimenti 
militari presi ieri dal Governo a Roma e loro proposta di censura — Risposta del ministro per Vinterno in 
difesa del suo operato — Risoluzione proposta dal deputato Nicotera per una discussione apposita. = Risul-
tamelo della votazione per la nomina di un vice-presidente. =• Discussione generale del bilancio preventivo 
del Ministero degli esteri — Discorsi dei deputati Miceli ed Englen, e censure sulla politica estera — 
Considerazioni e domande del deputato Garutti sopra alcuni atti diplomatici Il deputato Nicotera ritira 
la risoluzione proposta in conclusione della sua interpellanza — Dichiarazione del deputato Min ghetti e 
del ministro di grazia e giustizia — Osservazioni dei deputati Ferrari e Asproni — Repliche del deputato 
Nicotera. 

La seduta è apsrta all'una e 45 minuti. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che viene approvato ; indi 
del sunto delle seguenti petizioni : 

456. Centocinquantaquattro padri di famiglia della 
città di Bologna sottopongono alla Camera alcune 
proposte di modificazioni ai programmi delle scuole 
ed al metodo degli esami di licenza. 

457. Il sindaco del comune di Giarre, provincia di 
Catania, rassegna un voto emesso da quella rappre-
sentanza municipale per la conservazione della Corte 
di cassazione di Palermo. 

458. Il comizio agrario di Lendinara s'associa al-
l'istanza inoltrata da quello di Padova per ottenere 
una riduzione nel dazio del vino. 

459. Il sindaco dell'isola del Giglio, provincia di 
Grosseto, per incarico della rappresentanza comunale 
domanda il condono degli arretrati delle imposte di-
rette, o almeno del debito derivante dalle imposte sui 
terreni e sui fabbricati a tutto il 1872. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Witt ha facoltà di par-
lare sul sunto delle petizioni. 

DE WITT. Domando alla Camera che sia dichiarata 
d'urgenza la petizione segnata al n° 459. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Si dà lettura dell'elenco degli omaggi 

presentati alla Camera. 

MASSARI, segretario. {Legge) 
Dal soprintendente generale degli archivi toscani — 

Inventario del regio archivio di Stato in Lucca, una 
copia ; 

Dal signor Bianchi cavaliere P. direttore della so-
cietà degli insegnanti di Torino — Atti della vente-
sima consulta di quella società stabilita in Torino, 
copie 3 ; 

Dal signor Cadoni Antioco — Il comune à'Iglesias 
ed il ministro Sella, copie 30 ; 

Dal signor Osio Luigi, da Milano — Documenti di-
plomatici tratti dagli archivi milanesi, parte prima, 
volume terzo, una copia ; 

Dal signor Ripa dottore Luigi, da Seregno, Monza — 
La medicina comunale o la civiltà igienica, fascicoli 
agosto, settembre, ottobre e novembre, una copia ; 

Dal presidente della deputazione provinciale di 
Massa e Carrara — Fatti e ragioni sul progetto del 
subreparto dell'imposta fondiaria nel compartimento 
modenese, copie 400 ; 

Dal signor Cervo avvocato Filippo, da Napoli — 
Legge delle podestà, uffici e dipendenze pei pubblici 
giudizi nella nazione italiana, una copia. 

PRESIDENTE, Hanno chiesto un congedo per affari do-
mestici : l'onorevole Tozzoli, di 20 giorni ; l'onorevole 
Valussi, di 15, e gli onorevoli Siccardi e Soria di 10. 

L'onorevole Chiari ne domanda uno di 15 giorni per 
ragioni di salute. 

L'onorevole Pizzoli scrive : 
« Motivi di famiglia, e, più che tutto, la incompatibi-

lità praticamente per me constatata dei due uffici di ma-


